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Lasciamo il 2009, anno in cui abbiamo celebrato il no-
stro XVI Congresso per entrare nel 2010 anno in cui la
Cisl celebrerà il 60° anniversario della sua fondazione.

...e non li dimostra

Un evento che ci riempie di grande soddisfazione.
La nostra Organizzazione è stata, senza dubbio, una delle protagoniste
principali del processo di crescita democratica del nostro Paese, soste-
nendo con tenacia i suoi profondi valori: la solidarietà, l’equità, la respon-
sabilità e l’autonomia.
A Bologna nel mese di marzo, organizzeremo una serie di eventi che
ricorderanno la nascita della Cisl nella nostra città.
Sarà un momento per ricordare tutto quello che abbiamo fatto ma anche
per non dimenticare gli uomini e le donne protagonisti della storia sinda-
cale della Cisl nella nostra città.

hiudiamo il 2009 in una situazione di grande preoccupazione per
la grave crisi economica che sta colpendo il nostro Paese con

effetti sull’occupazione, sul reddito delle famiglie, sulle scarse prospetti-
ve che hanno i giovani nel lavoro.
Abbiamo scelto due parole, per affrontare questa crisi: responsabilità  e
contrattazione . E’ per questo che abbiamo cercato di fare proposte più
che proteste.
Non possiamo in questo momento permetterci di fare scioperi generali,
mobilitazioni inutili ma dobbiamo concentrarci sugli effetti della crisi e
sulle azioni da proporre alle controparti e alle Istituzioni.
Recentemente abbiamo organizzato un’iniziativa sul tema del fisco con
proposte al Governo e alle istituzioni locali per aiutare la famiglia e i
lavoratori. Abbiamo presentato alcune azioni per cercare di affrontare la
crisi economica che sempre più sta diventando una “crisi sociale” col-
pendo soprattutto i soggetti più deboli del mercato del lavoro.
Abbiamo fatto contrattazione e, con determinazione, firmato importanti
contratti nazionali. Quello dei metalmeccanici -ottimo contratto- ha
creato tensioni con il sindacato che ha deciso di non firmare. Sono state
presentate dalla FIM le valide ragioni di questa firma e la risposta della
FIOM è stata, in alcuni casi, di intolleranza.
Noi della Cisl rispettiamo le altre Organizzazioni nelle loro scelte ma
pretendiamo altrettanto rispetto.

    con grande gioia che in questi giorni abbiamo anche appreso
dell’entrata in Segreteria Nazionale del Segretario Cisl dell’Emilia-

Romagna, l’amico Piero Ragazzini.
Il suo equilibrio, la sua dedizione per la Cisl sono state premiate e con
questo è stato riconosciuto il lavoro dell’intero gruppo dirigente.

uguro a tutti i nostri segretari, delegati, operatori dei servizi, iscritti
i migliori auguri per il 2010, certo che l’impegno per tenere alta

l’azione della Cisl non mancherà. E’ per questo che va a tutti un sentito
ringraziamento per chi, nel grande e nel piccolo, svolge un’azione impor-
tante per il nostro Sindacato

Con responsabilità
e contrattazione
diamo scacco
alla crisi
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di Fabrizio Ungarelli*

Dipartimento Politiche Territoriali, Industria, M.d.L.

l ‘ciclone’ della crisi globale
purtroppo non sta evitando
l’Emilia Romagna e Bologna.
Anche noi siamo impegnati ‘dal
basso’ a gestire gli effetti di una
‘tempesta’ che, prima ancora di

no si osservano anche qui a
Bologna: sono crollati gli ‘avvia-
menti’, cioè le assunzioni, in
particolare a tempo indeterminato.
Con buona pace del Ministro
Tremonti e delle sue filosofie sul
“posto fisso”!
Nelle nostre imprese i segnali di
crisi sono addirittura molto più
drammatici di quelli visibili se-
guendo il PIL: la produzione
industriale, le esportazioni e gli
investimenti in impianti e macchi-
nari si sono tutti ridotti mediamen-
te fino al - 20%.

Cosa fare dunque?
Intanto, come sostenuto dal
Governatore della Banca d’Italia
Mario Draghi, occorrerebbe “un
ripensamento complessivo del
sistema dei nostri ammortizzatori
sociali, orientato a criteri di equità
ed efficienza”, che è quanto
sostiene la Cisl da tempo, con la
richiesta anche a questo Governo
di una riforma strutturale che porti
finalmente ad un sistema a
copertura universalistica, andando
oltre il regime transitorio degli
ammortizzatori ‘in deroga’, in
vigore questi fino alla fine del
2010.
Occorre infatti tutelare il lavoro pure
nelle nostre PMI (piccole e medie
imprese), che danno lavoro ad un
lavoratore su due, avendo meno di
10 addetti il 95% delle aziende in
Italia.
Per rilanciare la domanda interna
sarebbe inoltre indispensabile una
politica fiscale di progressiva
riduzione delle tasse, a partire dai
redditi più bassi di lavoratori
dipendenti e pensionati.
Una seria lotta al malcostume
dell’evasione ed elusione fiscale
consentirebbe di trovare tutte le

risorse necessarie, se è vero che nel
nostro Paese si evadono circa 300
miliardi di euro, pari a oltre 100
miliardi di euro di imposte!
Ma tutto ciò potrebbe non essere
sufficiente, ritengo infatti che occorre-
rebbe pensare molto velocemente a
come prepareremo il nostro futuro
che è dietro l’angolo, cioè quando le
tutele degli ammortizzatori sociali
straordinari saranno terminate,
poiché a quell’epoca dovranno già
essere pronti dei nuovi posti di lavoro
ed anche i lavoratori formati per
operarvi.
Andrebbe pertanto oltremodo
stimolata una più sistematica
capacità delle imprese e dei sistemi
produttivi di collegarsi all’innovazio-
ne, non solo tecnologica ma anche
organizzativa.
A questo proposito ritengo che pure
l’accordo di riforma del modello
contrattuale potrà dimostrare la sua
efficacia sotto questo profilo, essen-
do in grado di stimolare risposte
valide ed adeguate su due versanti,
sia nel rinnovo dei CCNL alle loro
scadenze, cosa che sta puntualmen-
te avvenendo, sia nella capacità di
estendere la contrattazione di 2°
livello, in modo da potere agire da
‘pungolo’ per le aziende verso il
cambiamento necessario, così come
approvato nella mozione conclusiva
dell’ultimo Congresso della Cisl di
Bologna (vedi a pag.12 di questo
numero di Cisl Notizie).
Se vogliamo puntare con decisione e
convergenza sui fattori di sviluppo
possibili, il modello partecipativo
introdotto dalla normativa regionale
per la condivisione delle politiche
‘passive’ riteniamo debba essere
riproposto anche per quelle ‘attive’,
cioè dovranno essere promossi e
sostenuti gli accordi sindacali
finalizzati alla crescita della formazio-
ne, della ricerca industriale, del
trasferimento tecnologico, dell’inno-
vazione, degli investimenti, al fine di
rilanciare la competitività complessi-
va del nostro territorio.
E’ necessario infatti superare alcuni
evidenti limiti intrinseci della nostra
economia locale, come i ritardi
nell’innovazione sia di prodotto che
organizzativa, attribuibili anche alle
ridotte dimensioni d’impresa e a una
loro troppo scarsa capitalizzazione.
Per raggiungere questi obiettivi sarà
importante anche il ruolo che si
daranno le Banche.
Il ‘mercato del lavoro’ in futuro sarà
sempre più dinamico e quindi ci sarà
il compito di anticipare questi
processi, quindi non più solo in un

Fuori dalla crisi ?

essere diventata produttiva e sociale,
era nata come economica e finanziaria.
E probabilmente se non si riuscirà a
intervenire sulle sue origini, regolando
quindi a livello internazionale credito e
finanza, rendendo più democratica
l’economia - 1/4 delle ricchezze
mondiali sono in mano oggi all’1%
della popolazione! – questa stagione
sarà destinata a ripetersi nuovamente
in un prossimo futuro.
In Italia nel 2008 il PIL reale era già
diminuito dell’1% rispetto al 2007 (al
contrario che in altri Paesi dell’UE e
degli USA), mentre per il 2009 si stima
un suo ulteriore calo del 5% circa.
Se la ripresa consistesse in una
crescita modesta, come quella prevista
dal Governo per il 2010 (+ 0,7%),
torneremmo allo stesso livello del
2007 solo nel 2018 (nel grafico, linea
nera).
Se invece la crisi non ci fosse stata ed
il nostro sviluppo fosse proseguito
secondo il tasso medio del decennio
precedente (nel grafico, linea rossa),
nel 2018 avremmo potuto contare su
un 20% di ricchezza in più.
Per raggiungere lo stesso obiettivo ora
dovremmo ipotizzare, dopo la crisi, una
crescita media di quasi il 3% annuo
(grafico, linea blu), che è del tutto
irrealistica.
E’ quindi chiaro che la crisi avrà effetti
gravi ed anche prolungati sull’econo-
mia nazionale, con ricadute pure dal
punto di vista sociale.
Si stima infatti una correlazione fra PIL
e disoccupazione: ogni punto di PIL
perso potrebbe produrre una crescita
dello 0,4% circa della disoccupazione.
Le prime avvisaglie di questo fenome-

Tasso di crescita 0,7% dal 2010                    Tasso di crescita medio 1997-2007 (1,764%)
                                     Tasso di crescita necessario: 2,85%

Italia, PIL reale , 2007 = 100
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ruolo ‘difensivo’ di tutela dei redditi,
ma soprattutto nella capacità ‘attiva’
di sapere prevedere le evoluzioni e
quindi di riqualificare le persone,
indirizzandole verso le nuove occupa-
zioni, secondo la metodologia
propria della “flexicurity”.
La Cisl di Bologna sta investendo
molto per ottenere questi risultati,
rilanciando il ruolo propositivo ed
autonomo delle Parti sociali, per
affermare una visione della società
veramente sussidiaria.

La Cisl inoltre sostiene con convin-
zione una rapida implementazione
del PTR (Piano Territoriale Regiona-
le), se autenticamente interpretato,
poiché può favorire l’avvio di politiche
selettive sui territori in funzione delle
diverse vocazioni, superando le
precedenti distribuzioni di
finanziamenti ‘a pioggia’.
La partenza della fase realizzativa dei
Tecnopoli, di cui quello bolognese
nell’area dell’ex Manifattura Tabacchi,
va in questa direzione.

Anche le ideazioni del ‘neonato’
gruppo di lavoro istituzionale dei
“saggi” sul PSM (Piano Strategico
Metropolitano) andranno guardate
con attenzione ed interesse: ad esso
chiediamo che si confronti in termini
non episodici con le parti sociali,
anche al fine di costruire in modo
concertato le traiettorie di sviluppo
dell’area metropolitana a medio-
lungo termine.

* Responsabile Dipartimento

(dalla pagina presedente)

10 proposte per attraversare la crisi

“ Per uscire dalla crisi è necessario superare gli interessi
particolaristici e di settore, così da affrontare insieme ed uniti le

difficoltà che investono ogni ambito della società,
in modo speciale il mondo del lavoro.”

(Papa Benedetto XVI alla Cisl, 31 gennaio 2009)

1 Contrattazione. Rinnovare i contratti nazionali di lavoro alla
loro scadenza ed estendere la contrattazione di 2° livello,
aziendale o territoriale

2 Concertazione. Mantenere la coesione convergendo su un
Patto sociale che tuteli soprattutto le persone più vulnerabili
dalla crisi

3 Piano Territoriale Regionale. Agire secondo una ‘vision’
condivisa, con Bologna al centro, per vincere la sfida della
competizione globale, mettendoci al “servizio” della
proiezione internazionale dell’Emilia Romagna

4 Formazione. Consentire la riqualificazione professionale a
tutti i lavoratori e a tutte le lavoratrici attraverso percorsi
di aggiornamento continuo

5 Ricerca. Incentivare l’innovazione sui prodotti e sui processi,
il trasferimento tecnologico nelle aziende e l’autoim-
prenditorialità

6 Sviluppo. Investire sulla così detta ‘green economy’ per
garantire la sostenibilità economica, sociale ed ambientale,
riducendo i costi di energia, trasporto e smaltimento rifiuti

7 Industria.  Innovare l’organizzazione delle aziende, favorendo
la semplificazione delle filiere produttive e l’aggregazione
delle piccole imprese

8 Ammortizzatori sociali. Riformare l’attuale sistema per una
copertura universalistica, valorizzando le esperienze
bilaterali

9 Fisco. Ridurre le tasse sul lavoro e sulle pensioni, combattendo
l’evasione, per ridistribuire la ricchezza dai profitti ai redditi

10 Finanza. Definire regole sovranazionali valide per tutti ed
innestare più democrazia economica per un maggiore
controllo sociale

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a

9 dicembre 2009
ore 9:15 - 13:30

Salone CISL Bologna

Introduce e conclude
Alessandro Alberani
Segretario generale CISL Bologna

Interventi di
Fabrizio Ungarelli
Segretario CISL Bologna
“Le proposte della CISL di
Bologna per
attraversare la crisi”

Giuseppe Farina
Segretario generale FIM
“La contrattazione strumento
per tutelare i lavoratori e
rilanciare l’economia”

Giuseppe Gallo
Segretario generale FIBA
“La crisi economica finanzia-
ria e il ruolo del sistema
bancario”

Dibattito

Coordina i lavori
Piero Ragazzini
Segretario generale CISL
Emilia-Romagna L
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di Anna Morelli
Segretario Felsa-Cisl

l mercato del lavoro a
Bologna riporta dati allar-
manti. Le assunzioni
nell’anno  2009 sono
drasticamente diminuite
rispetto all’anno 2008. In

Allar me pr ecaria to a Bolo gna

particolare a settembre 2009, il 62%
degli avviamenti era rappresentato
da contratti a tempo determinato,
diversamente da settembre  2008, in
cui gli avviamenti a tempo determina-
to rappresentavano il 42%.
I lavoratori continuano a richiedere la
nostra presenza e la nostra tutela
affollando i nostri uffici, ma è neces-
sario che il Governo intervenga con
delle riforme strutturali.
Infatti ad oggi gli ammortizzatori

sociali sono intervenuti in un mo-
mento esageratamente tardivo
rispetto alle reali necessità.
I lavoratori somministrati hanno
ricevuto la possibilità di essere
coinvolti nella cassa integrazione
soltanto 8 mesi dopo la crisi
conclamata e ad oggi quei lavoratori
non hanno ancora ricevuto l’indenni-
tà da parte dell’Inps.
La tanto sbandierata indennità una
tantum per i collaboratori a progetto,
meglio conosciuta come indennità di
disoccupazione, in realtà è risultata
un vero e proprio fallimento; infatti i
requisiti previsti erano talmente
restrittivi da determinare un numero
bassissimo di persone alla quale

poter erogare tale sussidio.
Su Bologna poco più di 20 persone
hanno ricevuto questa indennità
rispetto alla popolazione dei collabo-
ratori a progetto che al contrario è
assolutamente molto numerosa.
E’ necessario quindi intervenire con
delle riforme strutturali che possano
permettere ai lavoratori precari di
poter avere un cuscinetto per affronta-
re questa crisi, speriamo temporanea,
e allo stesso tempo determinare delle
riforme strutturali che possano
permettere a questi lavoratori di non
pagare il costo della flessibilità
richiesta dal mercato.

I numeri

AVVIAMENTI PROVINCIA DI BOLOGNA

Nell’anno 2007 si contavano 149.758 avviamenti, nel 2008
205.047, nel periodo gennaio-settembre 2009 127.820.
Nell’anno 2009 (gennaio-luglio) i dati denotano una flessione so-
stanziale degli avviamenti totali, costante da mese a mese: -31,49%
(febbraio-gennaio), -11,86% (aprile-marzo), -10,06% (giugno-
maggio), -8,59% (luglio-giugno), -33,13% (agosto-luglio). Solo
da settembre ad agosto si verifica una variazione positiva ma è
assolutamente prematuro trarre da ciò indicazioni di una ripresa
del mercato per una serie di fattori:
- natura di questi dati, trattasi di flussi che risentono di fenomeni di

stagionalità e quindi vanno verificati in un periodo di tempo più
lungo

- crescita dei contratti nel mese di settembre pare legato al settore
dell’istruzione con ben 6.929 avviamenti (assunzioni personale
docente e non docente non di ruolo).

Se si confrontano poi i dati dei semestri si parla di 103.096 avvia-
menti a giugno 2008 contro le 84.907 a giugno 2009, una differen-
za -17,64%.
I dati dell’anno 2009 indicano poi una netta dominanza dei
contratti a tempo determinato sugli avviamenti totali: gen-
naio 47,75%, febbraio 50,20%, marzo 52,16%, aprile 49,85%,
maggio 54,64%, giugno 50,02%, luglio 48,89%, agosto 49,67%,
settembre 61,09%.
A dicembre 2008 si contavano 86.826 avviamenti a tempo determi-
nato pari al 42,40% degli avviamenti totali, a settembre 2009 si
contano 66.797 avviamenti a tempo determinato pari al 52,25%
degli avvaimenti totali.
Per quanto riguarda i contratti a tempo indeterminato riman-
gono per tutto l’anno inferiori al dato di gennaio 2009 (19,32%),
febbraio 17,53%, marzo 14,89%, aprile 15,12%, maggio 13,04%,
giugno 15,80%, luglio 16,33%, agosto 15,30% e settembre
13,44%.
Per quanto riguarda i contratti in somministrazione rimangono
per tutto l’anno inferiori al dato di gennaio 2009 (11,69%), febbraio
9,97%, marzo 9,53%, aprile 12,84%, maggio 11,51%, giugno
11,86%, luglio 11,81%, agosto 17,04% e settembre 7,75%.
Per quanto riguarda i contratti  CoCoCo e CoCoPro  rimango-
no anche questi per tutto l’anno inferiori al dato di gennaio 2009
(15,68%), febbraio 14,44%, marzo 15,08%, aprile 13,08%, mag-
gio 11,12%, giugno 10,54%, luglio 11,58%, agosto 8,44% e set-
tembre 10,05%.

LAVORO DIPENDENTE
A TEMPO INDETERMINATO

I dati degli avviamenti per il  lavoro dipendente a tempo indetermi-
nato denotano una diminuzione costante in termini percentuali su
tutti gli avviamenti dal 2007 fino a luglio 2009.
Nel 2007 erano infatti 44.745 unità (29,9% incidenza sul totale
degli avviamenti), nel 2008 53.923 unità (26,29% incidenza sul
totale degli avviamenti),  nel  2009 (gennaio-settembre) 20.071uni-
tà (15,70% incidenza sul totale degli avviamenti ), un dato, quindi,
in diminuzione costante.

LAVORO DIPENDENTE
A TEMPO DETERMINATO

I dati degli avviamenti per il  lavoro dipendente a tempo determi-
nato denotano una crescita costante in termini percentuali su tutti
gli avviamenti dal 2007 fino a luglio 2009.
Nel 2007 erano infatti 56.950 unità (38% incidenza sul totale degli
avviamenti), nel 2008 86.826 unità (42,40% incidenza sul totale
degli avviamenti), nel  2009 (gennaio-settembre) 66.787 unità
(52,25% incidenza sul totale degli avviamenti), un dato, quindi, in
crescita costante.

LAVORO
IN SOMMINISTRAZIONE

I dati degli avviamenti per lavoratori in somministrazione denota-
no una crescita  in termini percentuali dall’anno 2007 all’anno
2008, mentre si verifica una diminuzione per l’anno 2009.
Nel 2007 erano infatti 16.989 unità (11,3% incidenza sul totale
degli avviamenti), nel 2008 27.693 unità (27,43% incidenza sul
totale degli avviamenti), nel 2009 (gennaio-settembre) 14.077
unità (11,01% incidenza sul totale degli avviamenti.

LAVORO IN CO.CO.CO - CO.CO.PRO
e OCCASIONALE

I dati degli avviamenti per il lavoro in Co.Co.Co e Co.Co.Pro
denotano una crescita costante in termini percentuali su tutti gli
avviamenti dal 2007 fino a luglio 2009.
Nel 2007 erano infatti 9.934 unità (6,63% incidenza sul totale
degli avviamenti), nel 2008 21.827unità (10,64% incidenza sul
totale degli avviamenti), nel  2009 (gennaio-luglio) 15.844 unità
(12,39%) incidenza sul totale degli avviamenti ) un dato, quindi,
in crescita costante.

C.V.
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li ultimi, i più
svantaggiati, per Enrico
hanno sempre rappre-
sentato la priorità, la
ragione vera del suo
impegno sociale.

Tuttavia il suo modo di operare non
cambiò per questo e, le sue convin-
zioni, lo portarono nei primi anni ’80
a dare una svolta decisiva alla sua
vita, con la decisione di trasferirsi in
Brasile per occuparsi di cooperazio-
ne internazionale allo sviluppo in
una delle aree più complesse e
piene di contraddizioni del pianeta.
Iniziò col seguire, da responsabile
del progetto, la realizzazione della
Scuola Sindacale di Belo Horizonte,
zona nella quale vi è lo stabilimento
Fiat Brasile. Lì nacque la sua
fraterna e duratura amicizia con il
leader della Cut, Ignacio Lula Da
Silva, oggi grande e stimatissimo
Presidente del Brasile.
Furono anni di grande entusiasmo

per lui, ma anche di grandissime
difficoltà e di fatti angosciosi.
Periodicamente Enrico telefonava,
anche a casa, per aggiornare sulle
cose che stava facendo e per
chiedere a noi come andava.
Una notte il telefono squillò ad
un’ora molto insolita. Era lui, ango-
sciato! Era appena sfuggito ad un
tentativo di aggressione perpetrato
dagli “squadroni della morte” che
all’epoca agivano la loro violenza
contro le persone che si distingue-
vano per il loro impegno in favore
dello sviluppo civile e della demo-
crazia in quel Paese. La mattina
successiva, tramite la Cisl naziona-
le, avvertimmo dell’accaduto il
nostro Ministero degli Esteri.
Però non rimase purtroppo l’unico
episodio violento ai suoi danni; subì
diverse intrusioni nella sua abitazio-
ne e visse periodi ad altissima
tensione, sotto evidente minaccia,
ma non si fermò mai.
Per fortuna, pian piano, la situazione

politica brasiliana iniziò ad evolvere
più positivamente e quegli episodi
col tempo cessarono, finalmente.
Comunque lo aspettavamo sempre
con ansia e quando rientrava per
trascorrere qualche periodo a
Bologna non mancava mai di venire
a cena a casa.
Ricordo con grande affetto e nostal-
gia le sue “ordinazioni”: come primo
piatto prediligeva i maccheroncini al
forno con funghi e prosciutto. Ricordo
il suo affetto e la simpatia, ricambiati,
per mio figlio quando era ancora
nell’età infantile, al quale non
mancava mai di portare un gioco al
ritorno dai suoi viaggi di impegno
sociale nelle parti più remote del
mondo ma, soprattutto, ricordo il
modo semplice attraverso il quale ci
regalava la conoscenza di situazioni
di sofferenza e dignità così lontane
da noi, però così presenti e diffuse
nel nostro pianeta.
Ci raccontava delle decine di altri
progetti (i centri per i bambini di
strada, per le bambine gravide, per i
ragazzi ciechi, ecc…) che aveva fatto
partire in diverse zone del Brasile,
divenuto di fatto la sua seconda
patria nella quale era ed è conosciu-
to come un’autorità e amato come un
fratello.
Negli ultimi tempi, visibilmente, non
stava bene, era affaticato.
Molti di noi lo esortavano a diminuire
i ritmi e a ridurre lo stress dei
continui viaggi intercontinentali. Nulla
da fare, al contrario pareva invece
assillato dall’idea di dover accelerare
il lavoro e la conclusione dei suoi
progetti. Quasi avvertisse che il
tempo a disposizione non gli sareb-
be bastato!
Coltivava anche l’idea di trasferirsi in
via definitiva in Brasile, anzi, credo
proprio si trattasse di una decisione
già presa.
Purtroppo durante un breve periodo
di rientro a Bologna, il 4 ottobre di
due anni fa, Enrico ci ha lasciati
interrompendo così anche tutti i suoi
propositi che cullava per gli anni a
venire.
Tanti di noi, singolarmente, sentono
di aver perso un amico, per il mondo
sindacale e quello della cooperazio-
ne internazionale è venuto a manca-
re un grande punto di riferimento, sia
operativo che morale.
Ma lui, Enrico, continua a vivere in
Brasile ed in qualsiasi parte abbia
operato, per ciò che ha saputo
costruire e per l’esempio che ha
lasciato.

G
L’ho conosciuto ed ho lavorato con
lui al Centro Operativo Unitario della
Federazione Cgil-Cisl-Uil sin dal
1977 (entrambi facevamo parte della
delegazione Cisl in quella struttura)
e, già in quel lontano periodo si
occupava di persone in difficoltà.
Diventammo quasi subito amici.
Ospitava nella sua casa una piccola
comunità di tossicodipendenti che
grazie al suo aiuto lottavano per
uscire dalla droga. Al Centro Operati-
vo Unitario invece si occupava, da
protagonista nel territorio bologne-
se, delle “150 ore”.
Negli anni ’70 e sino a buona parte
del decennio successivo le 150 ore
costituirono un istituto contrattuale -
del quale Enrico Giusti era stato uno
degli ideatori- che offrì ai tantissimi
lavoratori del settore industriale, del
commercio e di altri comparti del
privato il cui grado di istruzione si
era fermato alla scuola elementare,
la allora formidabile opportunità di
poter conseguire la “licenza media”.
Ciò avveniva attraverso la frequenza
ai corsi che si tenevano con le “150
ore” contrattualmente riconosciute
nonché retribuite dall’azienda e con
almeno altre 150 messe a disposi-
zione dal tempo libero del lavoratore.
Fu un impegno di emancipazione
culturale importante che vide in
Enrico uno dei punti di riferimento
indiscussi.
Ricordo una pubblicazione fatta
insieme, un giornalino illustrativo e
di promozione di questa opportunità,
che venne diffusa nei luoghi di
lavoro e della quale andava ancora
orgoglioso anche negli ultimi anni
della sua vita.
Non era un tipo facile Enrico (don
Enrico per molti) e sul lavoro, a volte,
diventava una furia. Questo tempera-
mento era dovuto al suo carattere
forte, deciso e totalmente privo di
qualsiasi forma di ipocrisia; un
tutt’uno con le scelte di campo molto
nette che si è trovato a compiere
nella sua vita: in quella spirituale
come nell’impegno politico e
sociale. Sempre dalla parte dei più
deboli, per davvero e senza tenten-
namenti!
Per queste sue caratteristiche non
venne sempre capito da tutti e,
talvolta, capitò anche che venisse
guardato con diffidenza da una
piccola parte di dirigenti Cisl, della
sua organizzazione.

Enrico Giusti: lo ricordo così
di Patrizia Prati *

* gruppo di Redazione
“Cisl Notizie bolognesi”
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L’ informatica ha
trasformato in pochi
decenni la vita delle
persone, sconvol-
gendone secolari
tradizioni: ne ha

approfondimenti sindacali del
giorno, archiviati in ordine cronologi-
co e consultabili comunque grazie
anche allo strumento “cerca”
presente sulla home page. Tutte le
funzionalità del web 2.0 sono state
sfruttate, in foto e video è possibile
visionare le immagini o le riprese
filmate di ogni iniziativa,
manifestazione,
convegno organizzati
dalla Cisl bolognese e
dalle varie categorie.
Qualora qualcuno poi si
fosse perso un numero
di Cisl Notizie Bologne-
si, il periodico della Cisl
bolognese, sul sito è
possibile reperire i
numeri della rivista, a
partire da quelli pubbli-
cati nell’anno 2005.
Tutti gli indirizzi delle
sedi di Bologna e provincia sono
consultabili. Per ognuna sono
indicati: recapiti telefonici, indirizzi e-
mail, orari di apertura, mappe
dinamiche, autobus per raggiunger-

le e tutti i servizi presenti.
Le categorie dei lavoratori sono
pubblicate con indirizzi e recapiti e
ove possibile con documenti inerenti
i contratti nazionali,  facilmente
consultabili e scaricabili. Iscriversi
alla Cisl è diventato più semplice: è
possibile infatti compilare diretta-
mente on line la scheda di
preadesione alla categoria di
appartenenza.
Ai servizi della Cisl (Caaf, Patronato,
Sicet, Adiconsum etc) è dedicata una
speciale sezione, ove sono pubbli-
cati: orari e recapiti e tutta la docu-
mentazione inerente.
Dalla home page è possibile
accedere a tutti gli interventi del
segretario generale Alessandro
Alberani, alcuni anche in formato
video.

Un’intera sezione è poi riservata alle
convenzioni che la Cisl di Bologna
stipula per i propri iscritti. Il libretto
delle convenzioni è facilmente
scaricabile, mentre consultabili sono
gli aggiornamenti delle nuove
convenzioni stipulate nel corso
dell’anno Nello spazio dedicato

all’Archivio Storico Rino Bergamaschi
è possibile visionare, oltre alla
biografia, una galleria di immagini, di
documenti e di opuscoli storici della
Cisl Bologna. I cataloghi on line del

sistema informatico
Opac Sebina che
confluiscono nel
Sistema Biblioteca-
rio Nazionale (Sbn)
sono consultabili
attraverso un link
nell’apposita
sezione della
Biblioteca Rino
Bergamaschi.
Sempre nella stessa
sezione un video
interattivo mostrerà
le istruzioni per
utilizzare il sistema
informatico Opac
Sebina.
E per finire dal 17

giugno 2009 è partita la nuova
rubrica della Cisl Bologna “Punto e a
capo”, un video
settimanale di
approfondi-
mento sui
principali temi
sindacali e
politici della
città.
La rete, uno
strumento di
comunicazione
tecnologicamente
avanzato, utilizzato pienamente dalla
Cisl di Bologna per raggiungere in
maniera veloce ed efficace i propri
iscritti ed essere sempre più vicino ai
cittadini.

Comunicare e informare: gli obiettivi della Cisl di Bologna
www.cislbologna.it : l’importanza di dare informazioni

potenziato la capacità di condivisione
e recupero delle informazioni. Ha
reso possibile la comunicazione
istantanea con totale annullamento
delle distanze. Tutto questo ha
inevitabilmente modificato nell’uomo
i meccanismi mentali, le forme di
linguaggio, i comportamenti e i codici
comunicativi. In questo nuovo
fenomeno comunicativo il web, una
nuova e potente infrastruttura che
consente la comunicazione e la
trasmissione a distanza di testi
scritti, dati, immagini e video, ha un
ruolo predominante.
Lo sviluppo della tecnologia Adsl,
con relativa diffusione della banda
larga, ha poi fatto si che in molte
case sia oggi presente un computer,
grazie a tutto ciò si è affermato in
maniera assoluta il ruolo di internet
e la sua portata innovativa sul piano
economico, sociale e culturale.
Anche la comunicazione politica è
stata poi contaminata da questo
fenomeno. Un anno fa Barack
Obama vinceva le elezioni presiden-
ziali statunitensi al termine di una
campagna elettorale che aveva visto
un utilizzo “rivoluzionario” di internet.
Una campagna che ha rappresenta-
to un vero e proprio punto di rottura
rispetto a tutte le precedenti e il
riconoscimento del potenziale del
web 2.0 (l’insieme di tutte quelle
applicazioni online che permettono
uno spiccato livello d’interazione sito-
utente) anche nel marketing politico.
La Cisl di Bologna, già nell’ottobre
2007, ha raccolto la sfida della
comunicazione secondo i parametri
del web 2.0, pubblicando il nuovo
sito internet all’indirizzo

www.cislbologna.it
Attraverso il sito il sindacato bologne-
se si prefigge di essere sempre più
vicino ai lavoratori e ai pensionati, di
dare alle persone un aiuto concreto
nella risoluzione dei problemi della
vita quotidiana, d’informare i cittadini
in maniera interattiva e in tempo
reale.
Il sito dispone di innovative funzioni:
la navigazione è più semplice e
intuitiva grazie ai due menù verticale
e orizzontale sulla home page,
l’integrazione di contenuti
multimediali è immediata , i docu-
menti pubblicati nell’archivio sono
facilmente consultabili. Il sito è
costantemente aggiornato, è possi-
bile, quindi, trovare tutte le news e gli

di Cinzia Vecchi*

* Ufficio Stampa Cisl Bologna
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di Alberto Schincaglia

Dipartimento delle Politiche Sociali

Il confronto, che proprio in que-
sti giorni è partito con la Con-
ferenza Metropolitana dei Sin-
daci, non può che essere con-
trassegnato da una chiara
impostazione strategica, il cui
obiettivo comune per il Sinda-

Il confronto sui bilanci: non possiamo avere alibi

un cucchiaio una barca, in mezzo al
mare  che ha una falla enorme a pop-
pa.
Il sindacato riconosce concretamen-
te che è per lo più sulle spalle dei Co-
muni che grava il peso della risposta
alla crisi, perché è ai Comuni che  i
cittadini quando sono in difficoltà si
rivolgono,  a dire il vero anche ai sin-
dacati, ma questo è un nostro compi-
to che spesso non ci viene riconosciu-
to.
Ovviamente ciò non è un caso, stia-
mo parlando di due Istituzioni tra le
più vicine alle esigenze della cittadi-
nanza, così come non è un caso che il

Sindacato, in particolare nel nostro ter-
ritorio, ritenga che la contrattazione so-
ciale, quella relativa alla discussione
sulle politiche di bilancio, sulla pro-
grammazione sociosanitaria sia una
parte estremamente significativa del
nostro agire al fine di tutelare i nostri
associati non solo sul versante tradi-
zionale dei rinnovi contrattuali.
Per questo crediamo sia utile confer-
mare questo percorso, in tal senso giu-
dichiamo positivamente il primo con-
fronto con la Conferenza dei Sindaci,
un po’ meno positivo.

I
cato -e per le Istituzioni- è quello di con-
frontarsi sugli effetti che la crisi ha pro-
dotto, proponendosi allo stesso tem-
po di dare da un lato un concreto so-
stegno alle famiglie particolarmente
provate dalla recessione economica
e, dall’altro cercare di trasformare la
stessa in una occasione di rilancio e
di crescita del sistema Bologna.
Non è un caso che il documento, che
unitariamente le Segreterie territoriali
avevano predisposto nel luglio scor-
so, che per altro è stato illustrato nel
numero scorso di “Cisl Notizie” indi-
casse un percorso di confronto finaliz-
zato ad individuare una politica di più
ampio respiro, magari coincidente con
il mandato amministrativo, che privile-
giasse per il futuro alcune priorità da
perseguire in maniera congiunta, tali
da trasformarsi in vere e proprie scel-
te di campo.
Lo sforzo che abbiamo fatto insieme
ai Comuni, in particolare con il
Comune di Bologna, per attivare una
sorta di politica risarcitoria e di
sostegno nei confronti di tutte quelle
famiglie, che per effetto della crisi si
sono viste mettere in discussione
certezze, sia economiche che sociali
è sicuramente un ottimo risultato ma
è del tutto evidente che da solo non è
sufficiente.
Certo è stato importante ed è impor-
tante agire sul versante tariffario dei
servizi alla persona, in particolare su
quelli scolastici, prevedendo l’esenzio-
ne o la riduzione degli stessi, in base
ai parametri definiti riguardante la si-
tuazione economica ed occupaziona-
le dei richiedenti, radicalmente modi-
ficata per effetto della crisi.
Lo è altrettanto, quando insieme ab-
biamo cercato di dare una risposta al-
l’emergenza abitativa, istituendo un ul-
teriore contributo economico per le fa-
miglie in affitto, che proprio a causa
della mancanza di lavoro dovuto ad un
licenziamento o alla riduzione dello
stesso si trovano a rischio sfratto per
morosità.
Lo stesso si può dire per l’accordo per
il sostegno economico agli anziani che
utilizzano le assistenti familiari, ma se
questi interventi nel corso del tempo
non acquisiscono un carattere struttu-
rale, e ciò dipende anche dalle rispet-
tive volontà delle parti, rischiamo di
essere come coloro che svuotano con

Le proposte della CISL al Governo
sul FISCO

(segue a pag. 10 )

Il 27 novembre al grido di  “AIUT ARE LA FAMIGLIA: MENO T ASSE PER I
LAVORATORI ED I PENSIONATI” la Cisl inizia una camp agna pubblica di
mobilitazione i cui obiettivi sono tradotti in questo semplice ma efficace
slogan.

La CISL chiede al Governo di:

promuovere un nuovo patto fiscale, per rilanciare i consumi ed incre-
mentare i redditi da lavoro dipendente e da pensione. Per fare questo,
è necessario ridurre le tasse sui salari e sulle pensioni diminuendo le
aliquote fiscali ed aumentare le detrazioni;

ridurre il carico fiscale sui benefici economici derivanti dalla contrat-
tazione di secondo livello, aziendale o territoriale;

attuare un’incisiva lotta all’evasione fiscale ripristinando la tracciabilità
dei pagamenti;

introdure un sistema di contrasto di interessi che riduca la conve-
nienza ad accordi collusivi tra venditori ed acquirenti;

alleviare il peso fiscale sulle imprese più meritevoli che investono e
non riducono l’occupazione;

spostare il peso del fisco sui patrimoni e sulle rendite finanziarie;

portare l’aliquota oggi prevista per le rendite finanziarie dal 12,50% al
20 % così come avviene in Europa, ridurre al contempo l’imposta sugli
interessi sui depositi bancari o postali dal 27 % al 20%;

incrementare la tassazione sui patrimoni e sui trasferimenti di ric-
chezza.

La CISL chiede  ai Comuni e alla Provincia di:

   ridurre l’addizionale IRPEF comunale ai redditi da lavoro dipendente e
da pensione;

   sostenere il reddito delle famiglie colpite dalla crisi attraverso la
costituzione di uno specifico fondo, finanziato dalla lotta all’evasione
fiscale e agli affitti in nero;

   rendere strutturali e quindi rinnovabili le iniziative di riduzione o esen-
zione di rette o tariffe a favore delle famiglie colpite dalla crisi;

   l’utilizzo sistematico del metodo ISEE per il calcolo del sistema
tariffario, prevedendo un costante monitoraggio al fine di individuare
le false dichiarazioni;

   sostenere il reddito, anche attraverso specifiche convenzioni, delle
famiglie che utilizzano le assistenti familiari per i non auto sufficienti.

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a
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di Laura Gamberini *

Dipartimento Organizzativo

Nonostante manchino
ancora alcuni mesi
all’apertura vera e propria
della campagna fiscale
2010, i nostri Servizi sono

Campagna fiscale 2010:
un ’oppor tunità di la vor o per i gio vani

un ser vizio di qualità per g li iscritti e g li utenti

di mercato e proporzionate al
reddito, prevede per gli iscritti Cisl
uno sconto del 50%.
Anche quest’anno per i cassainte-
grati iscritti alla Cisl ci sarà una
tariffa agevolata.
Nel prossimo numero di Cisl Notizie
Bolognesi –come consuetudine-
provvederemo  comunque a redige-
re un apposito “Speciale dichiarazio-
ne dei redditi 2010” dove oltre alle
tariffe praticate, provvederemo ad
informarvi sulla documentazione
necessaria e sulle spese detraibili
alla luce delle nuove norme fiscali.
Infine, alle persone in cerca di
occupazione, facciamo presente che
il Caaf-Cisl seleziona per la campa-
gna fiscale 2010 operatori addetti
alla compilazione del modello 730 e
modello UNICO .
I candidati parteciperanno ad un
percorso formativo che prevede un
corso base di 20 ore con inizio il 7

gennaio e un
corso professiona-
le della durata di
132 ore con inizio il
18 gennaio, la cui
frequenza sarà di
quattro mezze giornate con tre rientri
pomeridiani a settimana.
Le candidature dovranno pervenire
entro venerdì 18 dicembre.
Tutti gli interessati sono invitati a
compilare l’apposito modulo
(formato pdf ) e consegnarlo o
inviarlo, con fototessera allegata,
alla portineria della sede del Caaf-
Cisl via Amendola 4/d- Bologna,
oppure al centralino della sede Cisl
via Milazzo 16, Bologna.
E’ possibile inoltre inviare la candi-
datura via mail, scaricando l’apposi-
to modello dal sito:
www.cislbologna.it

già al lavoro per organizzare al
meglio la prossima campagna
fiscale, con l’obiettivo di rendere
sempre più pratiche e snelle le
procedure di accesso al servizio e
di offrire una consulenza fiscale
sempre più personalizzata.
Dalla fine di gennaio partirà, come
orami da due anni, il “servizio
cortesia”, una modalità di avviso
telefonico ai nostri utenti che
ricorda le scadenze fiscali, i docu-
menti necessari agli adempimenti
e-se gradita- anche la prenotazione
dell’appuntamento.
Il servizio fiscale che viene svolto in
tutte le 25 sedi Cisl di Bologna e
provincia, oltre ad offrire tariffe
molto convenienti rispetto ai prezzi

N

Nasce FELSA-Cisl
Federazione Lavoratori Somministrati AutonomI Atipici

Il 20 novembre scorso, alla presenza del Segretario
FELSA-Cisl Emilia-Romagna, Nicola Bagnoli, e del Se-
gretario Generale dell’UST-Cisl di Bologna, è stata eletta
Segretario generale della FELSA-Cisl di Bologna  Anna
Morelli , con voto unanime.
La FELSA-Cisl  nasce dall’accorpamento di CLACS e
ALAI  con l’ambizione di rappresentare tutto il mondo
dei “lavoratori atipici”: somministrati, collaborazioni co-
ordinate, partite Iva e il lavoro autonomi.

Anna Morelli -entrata in Cisl
come servizio civile- da diversi
anni svolge attività presso l’ALAI
bolognese con entusiasmo e
competenza tanto da portare, in
qualità di responsabile, ad un
aumento consistente delle
adesioni all’associazione, aver
aperto l’esperienza positiva
dell’”ALAI Giovani” con uno
sportello dedicato ai disoccu-
pati e ai precari oltre ad aver

animato con iniziative sociali/ricreative le attività propo-
ste per i giovani: la squadra di calcetto femminile ALAI-
Cisl, il cinema/caffè (aperitivo e proiezioni di film
d’essai), le serate estive con musica ed informazione
sindacale).
Ad Anna (nella foto) gli auguri di buon lavoro per le nuo-
ve sfide che una Federazione come la FELSA rappre-
senta in termini di complessità e di eterogeneità.
L’ufficio FELSA-Cisl  è sito al piano terra della sede
CISL di Via Milazzo, 16 - (spazi ex ALAI)-  Tel.051-256735.

Cambio al v er tice ne g li
edili della Cisl di Bologna

“Sicurezza sul lavoro e integrazione dei lavoratori
immigrati” le priorità del nuovo segretario generale
Cristina Raghitta

Alla presenza del segretario generale Filca-Cisl nazionale
Domenico Pesenti e del segretario generale Cisl di Bologna
Alessandro Alberani, il 27 novembre è stata eletta Cristina
Raghitta  nuovo segretario generale.
Cristina Raghitta succede a Rina Capponi che, dopo più di
dieci anni, lascia il suo ruolo dirigenziale nella segreteria di
Bologna, per passare alla segreteria regionale degli edili.  A
lei vanno i rangraziamenti per iper l’ottimo lavoro svolto in
questi anni e l’augurio per il suo nuovo ruolo.
Il nuovo segretario vanta un’esperienza consolidata nei can-
tieri delle Grandi Opere, in particolare in quelli della Variante
di Valico dell’Appennino bolognese.
Nel suo discorso di apertura Raghitta ha riconfermato che

darà continuità
all’impegno pro-
fuso sul campo
dalla Filca, indi-
viduando come
priorità: la sicu-
rezza sul lavoro
e l’integrazione
dei lavoratori im-
migrati che rap-
presentano una
quota consi-
stente degli im-
piegati nel setto-
re dell’edilizia.Nella foto: il Segretario nazionale

Domenico Pesenti (al centro) e  la nuova
Segreteria della FILCA-Cisl di Bologna:
Gaetano Lombardo, Luigi Busani e la neo
eletta Cristina Raghitta.
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di Laura Gamberini *

Dipartimento Organizzativo

Inaugur ate 2 n uo ve sedi Cisl

Speriamo che i cambiamenti operati trovino, da parte dei nostri associati e da parte di tutti i cittadini, un ampio
consenso riconoscendo quell’attenzione alla persona che la Cisl ritiene debba essere sempre presente quando si
opera al servizio della collettività e soprattutto delle fasce più deboli della popolazione.

C
ome molti di voi avranno saputo sono state inaugurate, lo scorso mese, le nuove sedi Cisl di San Giorgio
di Piano e del quartiere Corticella a Bologna.
La Cisl ritiene infatti importante cercare sempre di migliorare   –anche dal punto di vista dell’accoglienza-
la modalità di incontro con i lavoratori, gli iscritti ed i cittadini, affinché, oltre alla tutela dei propri diritti o in
aiuto nel disbrigo delle pratiche burocratiche (dichiarazione Mod. 730, domande di pensione, disoccupazioni,

ecc..) le persone che si rivolgono a noi trovino anche spazi ed uffici confortevoli, le tecnologie più aggiornate per avere
risposte rapide e certe, accessi funzionali anche in termini di parcheggi e mezzi pubblici.

Ecco quindi che:

Sede  di Corticella
-oggi posta in Via Bentini n.
69- si presenta come un uf-
ficio moderno e confortevo-
le, con spazi ed arredi com-
pletamente rinnovati e, so-

e Caf, ha chiuso l’evento organizzan-
do un momento di festa offendo un ric-
co buffet ai numerosi cit-
tadini  intervenuti.

 * Segretario Organizzativo

pia e confortevole.
All’inaugurazione, avvenuta il 20 otto-
bre scorso, hanno partecipato il Sin-
daco Valerio Gualandi, il Segretario ge-
nerale della Cisl di Bologna, Alessan-
dro Alberani, i Segretari regionale e ter-
ritoriale Fnp, Franco Andrini e Pietro
Bongiovanni, la Segretaria Fisascat di
Bologna, Malgara Cappelli e Don Lui-
gi Gavagna della Parrocchia di San

Giorgio di Piano che ha benedetto i
locali.
Angela Cocchi, Segretario della Lega
Fnp di San Giorgio, coadiuvata dai no-
stri collaboratori Cisl, Inas, Caaf ed
Fnp, ha organizzato uno splendido
buffet per festeggiare, insieme ai no-
stri amici e cittadini intervenuti, que-
sto evento significativo per tutta la co-
munità del territorio.

1 Sede Cisl di
San Giorgio di Piano

–oggi in Via Garibaldi 12/d
(angolo Via IV Novembre)- ol-
tre ad essere più centrale al

paese si presenta con spazi lumino-
si e completamente rinnovati, offren-
do ai nostri iscritti e a tutti i cittadini
nostri utenti la massima comodità di
accesso e una sala di attesa più am-

prattutto, con la possibilità di parcheg-
gio.
All’inaugurazione, avvenuto lo scor-
so 26 ottobre, erano presenti il Pre-
sidente del Quartiere Navile, Claudio
Mazzanti, il Segretario generale Cisl
territoriale, Alessandro Alberani, il Se-
gretario generale Pensionati-Cisl ,
Pietro Bongiovanni oltre a Don Lu-
ciano Bortolazzi che ha benedetto i
locali.
Sauro Bucchi, Segretario della Lega
Navile, insieme ai colleghi Fnp, Inas

2
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Ci pare, invece il contenuto del docu-
mento che ci è stato proposto.
Il Sindacato, e le Istituzioni locali, di tutto
hanno bisogno tranne che tergiversa-
re sui loro rispettivi ruoli e sulle loro
specifiche competenze, ma anche  sul-
le loro responsabilità, e quanto abbia-
mo affermato nel documento di
concertazione sulle linee guida di
mandato. In tale occasione abbiamo
detto che eravamo pronti a sfidare  i
nostri interlocutori, qui come a livello
nazionale, su un percorso che impe-
gnasse le stesse ad attivare il confron-
to per migliorare la macchina ammini-
strativa per i cittadini ma anche per gli
stessi lavoratori.
Dobbiamo avere più coraggio nel ri-
vendicare ciò che è giusto, ma anche
nell’individuare soluzioni che siano
condivise, partendo dallo scenario di
riferimento che ad oggi caratterizza il
contesto economico nazionale e terri-
toriale.
Rivendichiamo una politica che presti
più attenzioni ai temi del lavoro, che
sul piano fiscale qui come a livello na-
zionale colga e condivida con il Sinda-
cato l’esigenza di favorire i redditi da
lavoro dipendente e da pensione.
Questo perché, e  non lo diciamo solo

(segue da pagina 6) noi, non è più tollerabile che il gettito
complessivo IRE ex IRPEF sia a cari-
co di queste tipologie di contribuenti
nella misura del 85% circa.
Non si può rivendicare e sbandierare
il federalismo fiscale senza mettere
nelle condizioni gli Enti Locali di  avere
gli strumenti oggettivi per attuarlo, così
come non è pensabile che si identifi-
chi il federalismo fiscale come un ul-
teriore livello di imposizione che si va
a sommare all’imposizione naziona-
le.
Per questo affermiamo che il Gover-
no, la Regione, ed i Comuni devono
dare una risposta a questo tema, per-
ché ridurre l’imposizione fiscale ai red-
diti da lavoro dipendente e da pensio-
ne, non è solo un atto di giustizia fisca-
le, ma è una maniera concreta di
rilanciare l’economia attraverso l’au-
mento dei consumi.
Così come siamo disponibili, e l’ab-
biamo scritto nel nostro documento ad
affrontare il tema dell’assetto istituzio-
nale dei Comuni, a partire da quanto
previsto dalla Legge Regionale 10, ma
anche dalla L. 42 sul federalismo fi-
scale, puntando sulla norma che pre-
vede l’accelerazione della costituzio-
ne della Città Metropolitana.
Può essere che queste due iniziative
non producano subito risultati econo-
mici particolarmente significativi.
E’ certo che però sul piano della riorga-

nizzazione complessiva si possano
raggiungere benefici sostanziali e
concreti a partire dal consolidamento
dell’abitudine di lavorare in termini di
sistema complessivo dei comuni su
base distrettuale da un lato, e in ma-
niera forse più complessa da realiz-
zare, ma altrettanto determinante sul-
la complementarità tra i servizi del Co-
mune capoluogo e quelli della Pro-
vincia, giungendo all’implemen-
tazione della Città Metropolitana.
Sono scelte di campo, con le quali
dobbiamo misurarci, non sono le sole
certo.
Possiamo lavorare sulle priorità, su
ciò che è possibile fare per recupera-
re risorse, in un quadro legislativo che
tende a penalizzare sempre il siste-
ma degli Enti Locali.
Ma se non vogliamo limitarci solo ed
esclusivamente a denunciare i tagli
del Governo, che pure ci sono e sono
anche molto consistenti, il Patto di Sta-
bilità che paradossalmente, in una si-
tuazione di crisi impedisce ai Comuni
di investire, e quindi di sostenere
l’economia sul territorio, dobbiamo af-
finare la nostra determinazione nel
costruire un percorso che non solo
salvaguardi gli attuali livelli di welfare,
ma che vada a sostenere il sistema
Bologna complessivamente a partire
anche dalla proposta fiscale che ab-
biamo messo in campo.

Confronto sui bilanci ....
di Alberto Schincaglia

Cisl Notizie Bolognesi  n. 5/2009
Hanno collaborato:  Alessandro Alberani, Maurizio Cevenini, Laura Gamberini, Anna Morelli, Patrizia Prati,

Alberto Schincaglia, Fabrizio Ungarelli, e Cinzia Vecchi.
Grafica e impaginazione di Patrizia Prati   Chiuso in tipografia il 30 novembre 2009

LA P ACE:
UN GRANDE VAL ORE
PER IL SIND ACALISMO
E PER LA CISL
Consiglio generale CISL Bologna
8 ottobre 2009
Scuola di Pace di Monte Sole

Relatori:
S.E. Mons. Luigi Bettazzi
(Vescovo emerito di Ivrea)
Don Giovanni Nicolini
 (Parroco di Sant’Antonio di Padova a La Dozza)
Beatrice Draghetti
(Presidente Provincia Bologna)

Contributo Video del
Sen. Giovanni Bersani
(Presidente onorario CEFA)

nel pomeriggio: Visita guidata al
Parco della Memoria di Monte Sole

Addio, Vincenzo

Stroncato da una
grave malattia, lo
scorso 26 ottobre,
è deceduto il
nostro amico e
collaboratore

Vincenzo Gruppioni.
Vincenzo, uomo di grande gene-
rosità, dal carattere gioviale,
simpatico, non mancava mai di
regalare una battuta in dialetto
bolognese a ciascuno di noi.
Non aveva ruoli politico-sindacali,
ma si occupava invece di tutti
quegli aspetti organizzativi che
consentono il sereno procedere
delle nostre attività quotidiane
assicurando il decoro ed il
funzionamento delle nostre sedi.
Stringendoci alla famiglia lo
vogliamo salutare un’ultima volta.
Addio Vincenzo e grazie di tutto.

a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a a

In occasione
dell’anniversario

dell’eccidio di
Marzabotto e del

“mese della pace”,
che si concretizza
nella rassegna di
eventi e iniziative
“Segnali di Pace”,

promosso dalla
Provincia di Bologna

insieme al Tavolo per
la Pace, l’8 ottobre

scorso la Cisl di
Bologna ha riunito il

proprio Consiglio
generale -in sessione
di studio-  alla Scuola
di Pace di Monte Sole
per una riflessione sul
valore della pace nel

mondo del lavoro.
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opo trent’anni sono risalito lungo gli scalini di Villa delle Rose, il ragazzo di allora si
è ritrovato nelle immagini che raccontano cento anni di vita rossoblu. Dalla Birreria
Ronzani passando per quella incredibile camicia del collegio svizzero alle splendi-
de immagini del Bologna di Schiavio e compagni protagonisti dei primi scudetti.
Affiancate le immagini dei quattro campi di calcio che hanno visto giocare il mondo,

Alessandro Alberani e Roberto Baggio
alla festa del centenario

100 anni di cuore rossoblu
di Maurizio Cevenini*

La Cisl nazionale, in occasione del  convegno del “Coordinamento
nazionale Donne” che si è tenuto in questa data, ha presentato una
propria piattaforma contro la violenza sulle donne.
Anche la Cisl di Bologna prosegue il suo impegno  a favore delle
donne.

25 no vembr e:  gior na ta inter nazionale
contro la violenza sulle donne

Dal nostro sito: www.cislbologna.it è possibile scaricare sia la piattaforma nazionale che il progetto di Bologna

D
dai Prati di Caprara, passando per lo Sterlino fino al Comunale. Figurine, coperchini, miniatu-
re ingenui giocattoli di una generazione lontana. Passando nei corridoi i gagliardetti ed i
palloni di mille stagioni. Ed i giornali sportivi e non, a ricordare i volti e le gesta di tanti giocatori,
su tutti l’ultima arrivata: la coppa del trofeo delle Nazioni di Parigi donata da Renato Dall’Ara al bolognese
Angiolino Schiavio. Per anni è stato un portaombrelli in casa della figlia…in attesa di un museo permanente che
forse Bologna saprà regalarsi. Si apre un’altra stanza ed ecco le maglie della nazionale
campione del mondo, in fondo lì sopra è sopportabile anche un fascio littorio, simbolo
luttuoso di una stagione politica da dimenticare.
Poi un capannello di reduci di quegli anni davanti alla teca delle foto; mi fermo a discutere
e a ricordare episodi e aneddoti che hanno attraversato generazioni a partire dal
Presidentissimo Dall’Ara, i trent’anni più importanti sono i suoi. Poi si sale al piano di sopra,
attento e titubante sugli scalini perché c’è l’immagine di Giacomo Bulgarelli. Una stanza è
dedicata al nostro ultimo sogno, lo scudetto del ’64, simbolicamente rappresentato da ciò

che resta della maglia strappata di Franco Janich e
l’emozione delle tre seggiole “vip” di ferro arruggini-
to rimaste dallo smantellamento delle vecchia tribu-
na del Comunale. E poi due gigantografie che solo i
vostri occhi potranno descrivere…
Ora siete pronti ad entrare nella due stanze
multimediali: la prima permette con il semplice scorrere di una mano sulla
tastiere di attraversare tutti e cento gli anni, la seconda che riproduce in
tridimensione l’atmosfera della curva, al centro un tamburo …..
Questa in rapida sintesi la storia di un museo che potrebbe trovare un ango-
lo a Bologna; mi sono perso in quel mondo antico e ho sognato che un
giorno la nostra squadra possa essere degna di tanta storia.
Forza Bologna prova a vincere ancora.

* Presidente Consiglio Comunale
di Bologna

L
Dall’8 marzo scorso sono state diverse le iniziative volte a valorizzare il ruolo
della donna ma anche a denunciare questa tremenda realtà. Ricordiamo a
tutti la bella mostra fotografica a cura di Mario Rebeschini -ancora esposta
presso la nostra sede- e l’adesione alla “Staffetta delle Donne” conclusasi
proprio il 21 novembre con una grande manifestazione a Brescia, alla quale
eravamo presenti con diverse amiche del coordinamento Donne Cisl Bolo-
gna.
In continuità all’esperienza già iniziata proprio con l’UDI e con il Coordinamen-
to Donne Cgil, Cisl e Uil, dopo una prima sperimentazione di un progetto
didattico svolto sul tema della violenza alle donne e proposto ad alcune classi
dell’Istituto Aldrovandi-Rubbliani, del Rosa Luxemburg e del Liceo Scientifico
Augusto Righi, siamo liete di informarVi che l’estensione del progetto ha trova-
to la condivisione ed il finanziamento della Fondazione del Monte.
Il progetto  che la Cisl porterà avanti come Edelweis/Archivio Storico “Rino
Bergamaschi” e che per il 2010, oltre al percorso educativo con altri tre Istituti
di Bologna, si prefigge di arrivare all’allestimento di una mostra a Palazzo
Malvezzi a cura degli stessi studenti ed aperte da un dibattito pubblico nel
merito.
Crediamo infatti che fare educazione e cultura alle nuove generazioni sulla non
violenza  sia il modo più efficace per cercare di costruire una società più giusta e rispettosa di ogni differenza.

Maurizio Cevenini
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Il XVI Congresso  dell’Unione Sinda-
cale Territoriale CISL di Bologna, te-
nutosi il 24 e 25 febbraio 2009, sen-
tite le relazioni del Segretario Gene-
rale e dei componenti la Segreteria,
le assume insieme agli altri contri-
buti emersi dal dibattito e al fine di
orientare l’azione politica della strut-
tura per il prossimo mandato indivi-
dua le seguenti priorità:
1)  Bene comune : per noi della Cisl è
un valore irrinunciabile, che ci impe-
gna a costruire continuamente le
condizioni per una sempre maggio-
re coesione sociale, in piena adesio-
ne alla nostra Costituzione, stando
attenti alla dignità di ogni singola
persona. Per quanto ci riguarda, in
quanto lavoratrici e lavoratori, pensio-
nate e pensionati, esso si raggiunge
anche con adeguate tutele sui luo-
ghi di lavoro e adeguati servizi nel ter-
ritorio.
2)  Partecipazione : rappresenta un
nostro obiettivo, attraverso cui pro-
muovere una rinnovata responsabi-
lità di governo, sia in azienda, con la
contrattazione collettiva di 2° livello,
che nel territorio, con la concer-
tazione sociale. Va estesa la capaci-
tà di informazione dei risultati rag-
giunti dal sindacato confederale, so-
prattutto fra i giovani.
3) Autonomia : il confronto con tutte
le nostre controparti deve partire da
nostre proprie elaborazioni culturali,
per favorire le quali saranno intensi-
ficati i corsi di formazione per gli ope-
ratori sindacali e saranno anche au-
mentate le relative opportunità di ac-
cesso.
4) Contrattazione : costituisce il per-
no centrale della nostra azione sin-
dacale, come dimostrato dal recente
accordo di riforma del modello di re-
lazioni, dovrà essere estesa sui due
livelli in favore di tutti i lavoratori, an-
che considerando ulteriori estensio-
ni alle agevolazioni fiscali e contribu-
tive garantite al salario dei contratti
collettivi, valorizzando il livello territo-
riale di categoria per tutelare i lavora-
tori dei settori più frammentati. Il ruo-
lo prevalente del CCNL deve essere
confermato anche dal loro rapido rin-
novo, a partire da quelli scaduti da
più tempo.
5) Sviluppo sostenibile : la ripresa
dall’attuale crisi economica passa at-
traverso l’investimento nei fattori che
possono rilanciare la competitività
del nostro territorio, sia a livello di
nuovi prodotti che di processi orga-
nizzativi, nella manifattura e nei ser-
vizi, mediante un forte impulso alle
professionalità (formazione conti-
nua) e all’innovazione (ricerca), su cui

diviene necessaria un’azione concer-
tata fra le Parti sociali, le Istituzioni e
l’Università. Attenzione particolare do-
vrà avere la così detta “green
economy” per accompagnare i tre
aspetti della sostenibilità: sociale, eco-
nomico ed ambientale.
6) Globalizzazione : l’effetto positivo del
raggiungimento di tante frontiere con-
trasta con le difficoltà ad avere pari di-
ritti, per cui va favorito l’intervento del
sindacato europeo (CES) ed interna-
zionale (CSI), con azioni concrete e
ruoli significativi, al fine di una
globalizzazione solidale: non ci può
essere Pace infatti senza un buon la-
voro.
7) Lavoro : la tendenza a fenomeni di
‘dumping’ sociale, riducendo tutele,
salari e sicurezza, con l’utilizzo di
CCNL “pirata”, soprattutto nelle attivi-
tà in appalto, va contrastata rilanciando
intese concertate che favoriscano
l’accreditamento preventivo delle
aziende ed escludano le gare al “mas-
simo ribasso”. Il mercato del lavoro va
regolamentato con uno “Statuto dei la-
vori” ed anche va monitorato costan-
temente per osservare l’evoluzione
dell’occupazione. La crisi economica
attuale va contrastata con azioni con-
certate, utilizzando tutti gli ammortiz-
zatori sociali ed individuando oppor-
tuni percorsi di riqualificazione profes-
sionale.
8) Famiglia : la centralità della perso-
na deve passare anche per un’atten-
zione specifica al ruolo delle rispettive
famiglie, soprattutto nel momento del-
le difficoltà. Tale ruolo va riconosciuto
in primis con apposite norme legisla-
tive di sostegno, ma anche con una
nostra particolare attenzione durante
la concertazione con le Istituzioni lo-
cali.
9) Donne : va valorizzato appieno il con-
tributo di genere, a partire dai nostri

lavori collegiali, al di là quindi del si-
stema delle ‘quote rosa’, favorendo
un’effettiva conciliazione del tempo di
vita e di lavoro. Vanno date inoltre pari
opportunità di sviluppo professiona-
le, in modo da azzerare anche i diffe-
renziali retributivi, adottando politiche
contrattuali congruenti.
10) Salute e sicurezza : la riduzione
degli infortuni permane un obiettivo
prioritario, da raggiungere agendo
con sempre rinnovato impegno in tut-
ti i campi per la prevenzione di questo
fenomeno, a partire da iniziative
innovative per una ‘cultura della sicu-
rezza’, e contrastando le eventuali
modifiche peggiorative del T.U. SSL
(D.L. 81/08). Va mantenuta un’atten-
zione particolare affinché vengano ef-
fettivamente spesi per tale scopo i
costi previsti nei diversi capitolati d’ap-
palto. Saranno assunte inoltre, anche
con la collaborazione del Patronato
INAS, nostre iniziative specifiche di
aiuto dei lavoratori che hanno subito
infortuni particolarmente gravi ed
invalidanti nonché delle famiglie del-
le persone morte sul lavoro.
11)  Welfare : va incrementata l’assi-
stenza domiciliare attraverso l’utilizzo
dei fondi sociali (regionale e nazio-
nale) per i non auto sufficienti. L’at-
tenzione alla persona e al suo benes-
sere passa attraverso la promozione
di stili di vita sani, investendo risorse
nella prevenzione delle malattie, e la
riduzione delle liste di attesa, miglio-
rando così il Sistema Sanitario Na-
zionale.
12)  Sistema servizi : va continuamen-
te migliorata la qualità delle presta-
zioni fornite ai nostri associati attra-
verso le strutture territoriali, anche per
poterne fare uno degli elementi vin-
centi in un rinnovato impulso asso-
ciativo, in forte sinergia fra loro e con
le specifiche attività proposte dalle
nostre Federazioni di categoria.
13)  Sedi sindacali : l’ospitalità dei la-
voratori, attuali e futuri, e dei pensio-
nati va continuamente accresciuta, in
quantità e qualità, per fare sentire ogni
‘cislino’ a “casa propria” e per avere
luoghi in cui valorizzare le tante attivi-
tà proposte.
14) Unità sindacale : riteniamo l’agire
unitario con Cgil e Uil uno strumento
fondamentale per il raggiungimento
dei risultati, quindi da perseguire con
tenacia a tutti i livelli, consapevoli an-
che del valore delle differenze. Il
coinvolgimento dei nostri associati è
comunque decisivo per il successo
delle nostre strategie di tutela delle
lavoratrici e dei lavoratori.

Bologna, 25 febbraio 2009

Un futuro per tutti
XVI Congresso CISL di Bologna - 24-25 febbraio 2009

La mozione conclusiva


